
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-3618 del 28/06/2024

Oggetto Rif.  SUAP  7454/2023.  DPR  n.  59/2013  Istanza  di
Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) Ditta Società
Agricola BASSOLI per insediamento di Albareto relativo
all'attività di ricovero e addestramento cavalli.  Adozione
AUA.

Proposta n. PDET-AMB-2024-3762 del 28/06/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventotto GIUGNO 2024 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



  IL RESPONSABILE

VISTI:

● il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a

norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge

4 aprile 2012, n. 35” e s.m.i.;

● l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento

adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del Presidente

della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-

ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio

2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente

sono  state  assegnate  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

● la  D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui  la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e s.m.i.,

al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

● il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

● la L. 241/1990 e s.m.i.;

● il D.P.R. 160/2010;

● il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

● la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

● la L.R. 5/2006;

● la L.R. 4/2007;

● la L.R. 21/2012;

● la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;
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● il  “Piano  di  Tutela  e  Risanamento  della  Qualità  dell’aria”  approvato  con  Delibera  del  Consiglio

Provinciale n. 29 del 28.03.2007;

● la  Deliberazione  Assembleare Progr.  n.115  del  11/04/2017 “Approvazione del  Piano  Aria  Integrato

regionale;

● la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

● la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

● il  P.T.A.  regionale  approvato  dall’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

● le  norme di  attuazione  del  P.T.C.P.  della  Provincia  di  Parma,  variante  approvata  con  Delibera  di

Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle

Acque”;

● la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  81/2013  del  18.12.2013  di  indirizzo  e  approfondimento

interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia di

Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

● la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e documento

operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso autorizzativo (Autorizzazione

Unica Ambientale – A.U.A.);

● la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

● la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

● la  D.G.R.  673/2004 “Criteri  tecnici  per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione di  impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni in

materia di inquinamento acustico””;

● la classificazione acustica comunale;

VISTO:

● l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con

DDG 106/2018, successivamente rinnovato con DDG 126/2021e DDG 124/2023;

● la DD 389/2024 del 24/05/2024;

CONSIDERATO:
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● la domanda trasmessa dal SUAP Alta Valle del Taro con nota prot. n. 7459 del 01/12/2023, acquisita da

Arpae al prot. n. PG 205690 del 04/12/2023, presentata dalla ditta Società Agricola Bassoli, con gestore

e Legale Rappresentante pro tempore della Ditta i cui dati sono depositati agli Atti, con sede legale in

Albareto,  Via  Belvedere  n.  2  e  stabilimento  ubicato  in  Albareto,  loc.  Gotra  per  il  rilascio

dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del DPR 59/2013 con riferimento ai seguenti titoli:

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del

D.Lgs. 152/06 e smi; 

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della

legge 26 ottobre 1995, n. 447;

- la Ns richiesta di chiarimenti del 21/12/2023 Ns prot PG 217246;

- la conseguente nota del Suap del 09/01/2024 (acquisita  da Arpae al prot. n. PG 3823 del 10/01/2024);

- la nota di richiesta chiarimenti del Suap Alta Val Taro protocollo 1364 acquisita al protocollo Arpae PG

41859 del 04/03/2024;

- la nota della Ditta, pervenuta tramite Suap protocollo 1361 del 04/03/2021, acquisita al protocollo Arpae PG

41825 del 04/03/2024 in cui la ditta chiede "...L’archiviazione della pratica Suap n. 7453/2023 (protocollo n.

7458 del 01/12/2023) riguardante l’edificio destinato alla vendita dei prodotti agricoli ; - La prosecuzione del

procedimento pratica Suap n. 7454/2023 (protocollo n. 7459 del 01/12/2023) riguardante la realizzazione di

maneggio…";

- la conseguente Ns nota del 13/03/2024 prot PG 48483 con cui si comunica che “...in merito alla Domanda

AUA relativa alla pratica Suap 7453/2023 (per l'edificio vendita prodotti  agricoli) si procederà, così come

richiesto dalla ditta, ad archiviare, per quanto di Ns competenza, la domanda AUA pervenuta; in merito alla

Domanda AUA relativa alla pratica Suap 7454/2023 (per l'edificio maneggio) si procederà con l'istruttoria

AUA così come previsto dalla normativa vigente…”;

- che in data 28/03/2024 prot. n. PG 58610 è pervenuta, tramite SUAP, la documentazione a completamento

dell’istanza richiesta da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n. PG 52359 del 19/03/2024;

VISTI

● il parere favorevole, espresso per quanto di competenza, da Ausl Dipartimento Sanità Pubblica  con

nota prot. n. 84567 del 15/12/2023, acquisito al prot. Arpae n. PG 217852 del 21/12/2023, allegato alla

presente per costituirne parte integrante;
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● la richiesta di pareri avanzata da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma con nota prot.

n. PG 70533 del 16/04/2024;

● il parere favorevole, espresso per quanto di competenza da Montagna 2000 SpA in data 27/05/2024

prot  n.  821/EG/fd,  acquisito al  prot.  Arpae n. PG 97100 del 27/05/2024, allegato alla presente per

costituirne parte integrante;

● il parere favorevole, espresso per quanto di competenza per gli scarichi idrici, dal Comune di Albareto

con nota prot. n. 2908 del 30/05/2024, acquisito al prot. Arpae n. PG 103344 del 05/06/2024,  allegato

alla presente per costituirne parte integrante;

CONSIDERATO per la matrice scarichi idrici

nel corso dell'istruttoria di AUA la Ditta ha dichiarato che:

“...Gli scarichi si riferiscono alle sole acque reflue domestiche, grigie e nere, provenienti dal bagno della club

house, oltre alle acque di dilavamento e acque chiare proveniente dai pluviali. Le acque reflue (grigie e nere)

vengono convogliate ad un sistema di  trattamento acque di scarico MBR che consente il  riutilizzo delle

acque  per  gli  sciacquoni  dei  gabinetti  e  per  uso  irriguo,  anche  a  pioggia,  dei  giardini.  Dal  sistema  di

trattamento verranno raccolte  in  una cisterna,  dove oltre a queste saranno convogliate anche le  acque

chiare, di drenaggi e le acque di dilavamento dei piazzali. Avrà una dimensione di ml 2.40 x 6.00 ed una

altezza di  circa ml  2.50 in elementi  prefabbricati  di  cls,  completamente interrata e la sua funzione sarà

esclusivamente irrigua a servizio dell'azienda agricola con scarico di troppo pieno che sarà convogliato in

tronco di pubblica fognatura a valle della stessa…”

“...Premesso che l'utilizzazione dei piazzali, strade e porzioni pavimentate saranno utilizzate esclusivamente

dalle maestranze della società agricola, per cui non è necessaria l'autorizzazione e che sugli stessi non è

previsto nessun stoccaggio e lavorazione di materiale pericoloso…”;

CONSIDERATO per la matrice emissioni in atmosfera

nel corso dell'istruttoria di AUA la Ditta ha dichiarato che “… la propria attività rientra nell'elenco di cui all'art.

272 c.1 del  d.lgs 152/06 e smi (parte I  dell'allegato IV alla parte Quinta del  d.lgs 152/06 e smi).  Nello

specifico alla lettera z - Allevamenti effettuati in ambienti confinati in cui il numero di capi potenzialmente

presenti è inferiore a quello indicato per le diverse categorie di animali, nella tabella di riferimento (equini per

un numero inferiore a 250)...";
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le  attività di  “impianto di  trattamento delle acque” e di  "Allevamenti  effettuati  in  ambienti  confinati"  sono

rispettivamente riportate al punto 1 lettera p) e z) della Parte I dell'Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs.

152/06 e s.m.i. quali attività ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevante.

Ne consegue che le emissioni in atmosfera relative all'attività svolta nell'insediamento oggetto dell'AUA in

esame sono ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevante;

CONSIDERATO per la matrice utilizzazione agronomica

nel corso dell'istruttoria di AUA la Ditta ha dichiarato che “...il numero massimo di capi ospitati sarà 24; - la

stabulazione sarà di  tipo  libera,  sia  all’aperto  in  aree idoneamente recintate,  sia  all’interno dei  box...Le

deiezioni palabili  verranno scaricate in apposita letamaia in cls armato, per lo più interrato da adibire a

ricovero concimaia…Le stesse potranno essere gestite come di seguito: - dopo una corretta “maturazione” in

concimaia e secondo un piano agronomico,  impiegato come fertilizzante di  terreni  dell’azienda in  cui  il

letame è prodotto ; - Sarà ceduto ad altre Aziende convenzionate. Saranno loro stesse a preoccuparsi della

maturazione…”

nel corso dell'istruttoria di AUA la Ditta ha dichiarato altresì che “...la propria attività è ubicata in zona non

vulnerabile ai nitrati e che mediamente produce meno di 3.000 kg annui di azoto...”

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO  che il  provvedimento conclusivo nel quale confluisce l’Autorizzazione Unica Ambientale,

che adotta Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma quale autorità competente, è di

competenza del SUAP e costituisce, ad ogni effetto, titolo unico e sostituisce tutti i titoli abilitativi settoriali in

materia ambientale precedentemente in essere contemplati nell’istanza di AUA;

DETERMINA

DI ADOTTARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR 59/2013 e smi, l’Autorizzazione Unica

Ambientale a favore della ditta Società Agricola Bassoli, con gestore e Legale Rappresentante pro tempore

della Ditta i cui dati sono depositati agli Atti, con sede legale in Albareto, Via Belvedere n. 2 e stabilimento

ubicato  in  Albareto,  loc.  Gotra,  relativo  all’esercizio  dell’attività  di  “ricovero  e  addestramento  cavalli”

comprendente i seguenti titoli abilitativi come da istanza AUA pervenuta:
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● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza

del D.Lgs. 152/06 e smi;

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:

per  gli  scarichi  idrici di  specifica  competenza  comunale,  al  rispetto  rigoroso  da  parte  del  legale

rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente atto delle indicazioni, disposizioni,

prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere del Comune di Albareto con nota prot. n. 2908

del 30/05/2024 e nel parere di Montagna 2000 S.p.A. del 27/05/2024 prot n. 821/EG/fd che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente atto;

per l’impatto acustico,  al  rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio

dell’attività oggetto del presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni

riportate nel parere del Comune di Albareto con nota prot.  n. 2908 del 30/05/2024 e nel parere di Ausl

Dipartimento Sanità Pubblica del 15/12/2023 prot. n. 84567 che costituiscono parte integrante e sostanziale

del presente atto.

La non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per legge.

Dalla data di emissioni del provvedimento unico, nel quale confluirà questo atto, da rilasciarsi da parte del

SUAP  Alta  Valle  del  Taro  si  riterranno  decaduti  i  titoli  abilitativi  ambientali  rilasciati  e  da  questo  atto

ricompresi.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni

vigenti in materia di scarichi idrici e impatto acustico.

Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione

incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente

atto e previste dalle normative vigenti.

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale rilasciato

dal SUAP Alta Valle del Taro. L’AUA esplica i suoi effetti, pertanto, dal rilascio del suddetto provvedimento
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finale e per 15 anni. L’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA dovrà essere presentata ai sensi dei commi 1 e

2 dell’art. 5 del DPR 59/2013 e smi.

Il presente atto è trasmesso al SUAP Alta Valle del Taro, che provvede al rilascio del provvedimento finale al

Richiedente  e  alla  trasmissione  tempestiva  in  copia  ad  Arpae  SAC  di  Parma,  Comune  di  Albareto  e

Montagna 2000 S.p.A e Ausl Dipartimento Sanità Pubblica.

Arpae SAC di Parma non si assume alcuna responsabilità a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni

non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o incoerenze

con quanto rilasciato da Arpae SAC di Parma.

Il presente atto è rilasciato esclusivamente al SUAP Alta Valle del Taro all’interno del procedimento per il

rilascio dell’AUA.

Il  Responsabile  del  presente  endo-procedimento  amministrativo,  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale di cui al DPR 59/2013 e smi, a far data dal 01/06/2024 è Elisabetta Ardesi.

Avverso il  presente provvedimento gli  interessati  possono proporre ricorso giurisdizionale avanti  al  TAR

competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o

comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

Istruttore di riferimento: Francesco Piccio
Rif. Sinadoc: 2023-42265

             Il Responsabile del Servizio

  Autorizzazioni e Concessioni di Parma

        Paolo Maroli

       (documento firmato digitalmente)
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